
Come tutti sappiamo, ci troviamo in un momento difficile per gli Enti Locali, un momento fatto di 
tagli,  un  momento  in  cui  crescono  le  difficoltà  a  reperire  fondi   finanche  per  l’ordinaria 
amministrazione.  Non si può che ringraziare chi decide di fare una donazione al Comune. Oggi 
dobbiamo decidere se accettare questa donazione.  Naturalmente se qualcuno vuole regalare dei 
soldi al Comune, ben venga. Non c’è nessuno che possa non essere d’accordo.

Oggi  però  non dobbiamo solo  decidere  se accettare  la  donazione,  dobbiamo decidere  anche 
qualcos’altro. Si tratta di decidere se fare o meno un determinato investimento; un investimento 
per il quale la donazione effettuata non sarà sufficiente. Si tratta quindi di impegnare il Comune per 
una cifra considerevole. Infatti ci viene detto: ti do 150.000,00 euro, a patto che tu ne spenda molti 
di più per realizzare una Sala Polivalente (o un auditorium) secondo un progetto che al momento 
non è ancora chiaro e i cui costi non sono ancora ben definiti, ma che rappresenteranno una cifra 
importante per Carpignano. Al momento siamo nell’indeterminatezza. 

Possiamo discutere sull’opportunità di effettuare o meno questo investimento in questo momento, 
possiamo discutere sulle  priorità degli  interventi  da effettuare o anche sul  fatto stesso che un 
privato o un ente terzo decida, sia pure contribuendo economicamente, su come debbano essere 
spesi i denari pubblici e spinga il Comune in una direzione piuttosto che in un’altra o a fare una 
cosa prima (o al posto) di un’altra. Ma la cosa fondamentale è avere gli elementi per assumere la 
decisione, elementi che oggi ci mancano. Riteniamo che sia altrettanto fondamentale ottenere una 
consapevolezza maggiore da parte del Consiglio e di tutta la popolazione dei fini da conseguire 
con la donazione.

Chiediamo quindi di soprassedere, al momento, alla decisione, per acquisire maggiori elementi utili 
per  una  decisione  consapevole  riguardo  all’investimento  da  effettuare  in  relazione  anche 
all’impegno  finanziario  non  indifferente  che  la  costruzione  della  sala  polivalente  richiederà  al 
Comune.    


